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UN GRANDE albergo a ovest della città, al posto
dell�ex vetreria Sve. Lo ha proposto formalmente il
10 agosto dell�anno scorso la «Empoli touring srl» e
ora la giunta comunale ha deciso di «dare formale
avvio al procedimento per la formazione ed adozione
di un variante al Piano strutturale ed al
Regolamento urbanistico». La variante Ł necessaria
perchØ i terreni oggetto della proposta sono a
destinazione agricola. Ma anche la volontà della
giunta di realizzare nell�area un albergo Ł altrettanto
evidente: «L�amministrazione comunale � si legge
nella delibera � intende dar corso alla procedura per

la formazione della variante, per promuovere e
sostenere il sistema economico locale e territoriale
con l�introduzione di funzioni qualificate, e dotare la
città di un albergo e relativi servizi; riqualificare
attraverso il recupero di un�area produttiva dismessa,
oggi fonte di degrado ambientale, l�accesso ovest alla
città di Empoli; assicurare un corretto sviluppo
urbanistico della zona, incrementando anche la
dotazione di attrezzature pubbliche».

LA GIUNTA afferma però che «sono necessari
ulteriori studi e ricerche per l�adeguamento delle
indagini geologiche ed idrauliche, peraltro già

presentate dalla �Empoli Touring srl�, e sono
necessari ulteriori studi e ricerche in relazione agli
effetti sul traffico e sull�assetto viario». Viene per
questo deciso il percorso della cosiddetta
«valutazione integrata», incaricandone come
responsabile l�architetto Mario Lopomo del Settore
pianificazione yterritoriale, con la collaborazione
degli esperti di rispettiva competenza»; e di invitare
alla Conferenza dei servizi Regione, Ufficio
regionale del territorio, provincia, Circondario, Asl
11, Acque spa, Enel, Telecom, Toscana energia,
Publiambiente, Arpat, Snam e Rete ferroviaria
italiana, Soprintendenza.

Sarà costruito un grande albergo a Santa Maria al posto dell�ex vetreria Sve
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EMPOLI

L’egiziano
di Pistoia

è il faraone
del turismo

Sposò una ragazza toscana,
poi ha avviato qui anche una
delle sue attività con 53 di-
pendenti. In patria ne ha addi-
rittura 8mila. «L’Italia? Trop-
pa burocrazia, prezzi alti».

MICALI a pagina 13

Empoli. Per il gruppo che deve costruire il progetto va troppo a rilento. Le risposte dell’assessore

Maxi-albergo a rischio
L’imprenditore Bulgarella striglia il Comune

EMPOLI. La città potrebbe colmare una caren-
za che ha da tempo, quella di alberghi. Un proget-
to a Santa Maria c’è già e anche chi ha acquistato
(su compromesso) il terreno per realizzarlo. A
ostacolare il percorso, però, ci si mettono i tempi
burocratici troppo lunghi. E l’imprenditore che
ha iniziato a investire non ha esitazioni. «Speria-
mo di poter partire a breve i lavori - spiega l’inte-
ressato, Andrea Bulgarella - altrimenti saremo
costretti ad abbandonare il progetto». La giunta
comunale ha già deliberato a favore della realiz-
zazione di un albergo nell’area occupata dall’ex
vetreria Sve. La zona è stata acquistata nel 2007
dal “Gruppo Bulgarella spa”, un colosso dell’edili-
zia. La variante prevede la demolizione della ve-
treria Sve che non ha più fini produttivi, con lo
scopo di realizzare un albergo di lusso. Ma per
conferire all’area agricola i requisiti di edificabi-
lità si devono apportare delle modifiche.

BIGAZZI in Empoli I

9 7 7 1 5 9 2 8 2 0 0 0 0

50608
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An sull’albergo

«Il Com
une

procede solo
con varianti»
E

M
P

O
L
I. «B

asta con
 la logica

delle varian
ti ad h

oc: m
odifich

ia-
m

o il regolam
en

to u
rban

istico in
m

an
iera da ven

ire in
con

tro a tu
t-

ti i cittadin
i e n

on
 solo ai casi spe-

cifici». A
llean

za N
azion

ale in
ter-

vien
e su

lla qu
estion

e dell’ex area
della vetreria S

ve a S
an

ta M
aria,

n
ella qu

ale verrà creato u
n
 n

u
o-

vo albergo. «S
iam

o d’accordo su
l-

la destin
azion

e dell’area - spiega
N

icola N
ascosti - m

a ricordan
do

ch
e ad in

izio legislatu
ra il sin

da-
co an

n
u
n
ciò la n

ecessità di m
odi-

ficare il regolam
en

to u
rban

isti-
co, n

on
 riu

sciam
o a capire com

e
m

ai n
on

 sia stato an
cora fatto e

tra poco il m
an

dato scadrà». S
u
l

piatto, in
fatti, c’è la qu

estion
e del-

la 
volu

m
etria 

e 
d’im

patto 
am

-
bien

tale 
ch

e 
il 

n
u
ovo 

albergo
avrà su

lla città. «S
i tratta di u

n
’a-

rea di 7m
ila 732 m

etri qu
adrati -

prosegu
e N

ascosti - e l’attu
ale re-

golam
en

to prevede l’edificabilità
per il 50%

, per u
n
 totale di 12m

ila
m

etri cu
bi, u

n
’altezza m

assim
a

di 9 m
etri ch

e voglion
o dire tre

pian
i fu

ori da terra. L
e previsio-

n
i, in

vece, in
dican

o ch
e qu

esta
stru

ttu
ra sarà circa tre volte più

di qu
ella prevista dal regolam

en
-

to: 32m
ila m

etri cu
bi e alm

en
o

qu
attro pian

i da terra. È
 ch

iaro
ch

e serve u
n
a varian

te e si trat-
ta, com

u
n
qu

e, di u
n
a stru

ttu
ra

di gran
de im

patto per l’am
bien

te
e per la zon

a». N
ei prossim

i gior-
n
i A

n
 presen

terà u
n
 ordin

e del
giorn

o. «C
h
iederem

o, appu
n
to, il

perch
é n

on
 si è fatto u

n
 n

u
ovo re-

golam
en

to e com
e m

ai a E
m

poli
si con

tin
u
i con

 la logica delle va-
rian

ti. C
h
iederem

o an
ch

e ch
iari-

m
en

ti su
l procedim

en
to di bon

ifi-
ca dell’area in

 qu
estion

e. S
iam

o
d’accordo su

ll’albergo, an
ch

e se
con

statiam
o il fatto ch

e sia realiz-
zato proprio vicin

o al n
u
ovo cen

-
tro com

m
erciale attu

alm
en

te in
difficoltà. C

i ch
iediam

o, poi, an
-

ch
e qu

ale fin
e abbian

o fatti pro-
getti 

defin
iti 

im
portan

ti 
dalla

stessa am
m

in
istrazion

e per il ri-
lan

cio della città, com
e qu

ello del
P
alE

sposizion
e. In

fin
e u

n
a n

ota
politica: la varian

te per l’albergo
è già pron

ta, m
a è ferm

a per op-
posizion

e di R
ifon

dazion
e. C

om
a

m
ai ci son

o qu
esti problem

i?».
A

n
 ch

iede an
ch

e u
n
a valorizza-

zion
e di altre aree del territorio.

«C
i son

o alcu
n
e zon

e - spiega P
ao-

lo B
aron

celli - e m
i riferisco a tu

t-
ta l’area m

u
seale della città em

-
polese di cu

i si è praticam
en

te
perso le tracce. L

’albergo pu
ò es-

sere im
portan

te, m
a è fon

dam
en

-
tale an

ch
e u

n
 rilan

cio politico e
cu

ltu
rale di E

m
poli. N

on
 si posso-

n
o soltan

to fare con
tin

u
e varian

-
ti com

e è avven
u
to su

lla 429 per
favorire u

n
a sola zon

a». In
fin

e
an

ch
e u

n
a n

ota su
i C

pt. «N
on

 si
pu

ò fare u
n
a cam

pagn
a elettora-

le im
postata su

i problem
i della si-

cu
rezza - con

clu
de N

icola N
asco-

sti, in
 veste di con

sigliere provin
-

ciale - e poi n
on

 accettare la collo-
cazion

e degli stessi su
l territorio.

C
h
e sia C

ertaldo o ch
e sia u

n
’al-

tra zon
a, van

n
o accettati. N

on
 si

pu
ò cam

biare idea soltan
to per

logich
e territoriali. E

 in
 qu

esto
apprezzo l’apertu

ra del sin
daco

di F
iren

ze D
om

en
ici ch

e si è di-
ch

iarato 
favorevole 

e 
in

dicato
l’im

portan
za di u

n
a con

certazio-
n
e con

 gli en
ti locali». (m

a
.fa

.)












